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Il Ministero dell'interno può sottoscrivere protocolli, o altre intese 
comunque denominate, per la prevenzione e il contrasto dei 
fenomeni di criminalità organizzata, anche allo scopo di estendere 
convenzionalmente il ricorso alla documentazione antimafia di cui 
all'articolo 84. 

PROTOCOLLO DI LEGALITÀ: FONTI

Art. 83-bis, D.Lgs 159/2011



PROTOCOLLO DI LEGALITÀ



IL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ DI CONFINDUSTRIA: 
TAPPE FONDAMENTALI

Prima sottoscrizione del Protocollo di Legalità tra 
Ministero dell’Interno e Confindustria

Rinnovo e integrazione con l’Atto Aggiuntivo per 
recepire il Codice antimafia (d.lgs. n. 159/2011)

Nuovo Protocollo con accesso diretto delle 
Associazioni alla BDNA (Banca dati nazionale 
antimafia)

Sottoscrizione del nuovo Protocollo, che aggiorna e 
semplifica l’intesa precedente introducendo 
misure più sostenibili per imprese e Prefetture



PROTOCOLLO DI LEGALITÀ DI CONFINDUSTRIA



Principali novità del Protocollo 2026 

Semplificazione delle verifiche antimafia a carico delle imprese aderenti
 solo comunicazione antimafia (non più informazione antimafia), anche per i contratti 
di importo elevato

Soglia contrattuale unica da cui scatta l’obbligo di verifica antimafia 
 nuova soglia di € 50.000 IVA inclusa, che sostituisce le vecchie soglie di € 100.000 
(comunicazione) e € 150.000 (informazione) al netto IVA.

Ulteriori impegni di legalità d’impresa
 All’adesione le imprese si impegnano:

• al rispetto delle normative in materia di retribuzioni/contributi previdenziali e assicurativi, 
sicurezza sul lavoro, tutela dell’ambiente 

• a inserire nei contratti con i fornitori apposita clausola risolutiva espressa nel caso di 
mancata denuncia all’autorità di estorsioni/atti intimidatori o altri condizionamenti 
criminali

• a effettuare pagamenti di importo superiore a € 2.000 con strumenti idonei ad assicurarne 
la tracciabilità



GLI IMPEGNI PER LE IMPRESE ADERENTI

4. inserire condizioni/clausole risolutive in caso: 
di interdittiva antimafia e di non ottemperanza 
degli obblighi del Protocollo.

1. sottoporsi agli accertamenti antimafia e a 
richiedere l’equivalente impegno ai propri 
fornitori di beni e servizi.

2. rispettare le prescrizioni normative in 
materia di pagamento delle retribuzioni, dei 
contributi previdenziali ed assicurativi e delle 
ritenute fiscali. 

3. rispettare le norme in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
garantire la tutela ambientale;
assicurare la regolarità degli addetti ai cantieri.
 

5. impegnare i fornitori a denunciare 
all’Autorità giudiziaria o agli organi di Polizia 
giudiziaria ogni tentativo di estorsione, atto 
intimidatorio o altra forma di condizionamento 
criminale.

6. utilizzare strumenti tracciabili di 
pagamento 



Accertamenti antimafia
Il Protocollo di Legalità impone all’impresa aderente:

• di sottoporsi alla comunicazione antimafia prima dell’adesione; 
• di sottoporre alla comunicazione antimafia i propri fornitori per contratti superiori a €50.000; 
• l’inserimento nei contratti di condizioni risolutive in caso di interdittiva antimafia

Comunicazione antimafia
Consiste nell'attestazione dell’assenza o meno di 
cause ostative nei confronti delle figure apicali 
dell’impresa (ad es. titolare, legale rappresentante, 
amministratori, socio di maggioranza, sindaci, 
ecc.). 

Informazione antimafia

La verifica sull’assenza di cause ostative viene estesa ai familiari 
e conviventi delle figure apicali dell’impresa. 

L’ informazione antimafia attesta, oltre a quanto già previsto 
per la comunicazione antimafia, anche la sussistenza o meno di 
eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a 
condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese 
interessate. 

NON PIU’ 
RICHIESTO



La nuova soglia: € 50.000 IVA inclusa
L’impresa deve richiedere ai propri fornitori di sottoporsi a comunicazione 
antimafia per:



Esclusione della verifica

La verifica non è necessaria se l’impresa o il 
fornitore è già iscritto in White List prefettizia o 
nell’Anagrafe Antimafia degli Esecutori del 
Ministero dell’Interno. 



REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, FISCALE E 
RETRIBUTIVA            

Al fine di dimostrare il corretto pagamento delle retribuzioni, 
nonché il rispetto degli obblighi contributivi previdenziali e 
assicurativi e delle relative ritenute fiscali l’impresa, all’atto 
dell’adesione, potrà rilasciare apposita autodichiarazione in 
sostituzione della documentazione comprovante l’esatto 
adempimento di tali obblighi (copia dei modelli DM10, F24 
autoliquidazione INAIL e modello DURC - Documento Unico di 
Regolarità Contributiva). 



SICUREZZA SUL LAVORO E TUTELA DELL’AMBIENTE

L’impresa aderente si impegna (da attestare nell’autodichiarazione) a:

adottare le misure necessarie ad assicurare il rispetto delle 
norme in materia di sicurezza sul lavoro 

adottare le misure necessarie ad assicurare la tutela 
dell’ambiente

prevedere che gli addetti ai cantieri siano muniti della tessera di 
riconoscimento secondo le prescrizioni di cui all’art. 5 della legge 
n. 136/2010 (fotografia, generalità del lavoratore, indicazione del datore di lavoro, data 

di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione)



Obbligo di inserimento di condizioni/clausole 
risolutive nei contratti con i fornitori (1)

✓ Nel caso di stipula del contratto con il fornitore prima del 
rilascio della comunicazione liberatoria

✓ Nel caso di mancata denuncia all’Autorità di tentativi di 
estorsione, atti intimidatori o altre forme di condizionamento 
criminale

✓ Nel caso di mancato rispetto da parte dei fornitori delle 
previsioni del protocollo 



TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI

Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari, e per 
prevenire eventuali fenomeni di riciclaggio, l’impresa aderente si 
impegna a effettuare i pagamenti relativi all’esecuzione dei propri 
contratti, di importo pari o superiore a €2.000 solo tramite strumenti 
tracciabili, ovvero bonifici bancari o altri sistemi idonei a garantire la 
piena tracciabilità delle operazioni



Confronto Protocollo 2022 vs. 2026
AMBITO



Modalità di adesione per l’impresa



Adesione al Protocollo: chi può aderire

Imprese associate 
L’adesione è RISERVATA 
alle imprese regolarmente 
associate a Confindustria 
tramite le Associazioni 
territoriali firmatarie del 
Protocollo.

Di ogni settore escluse le 
costruzioni*
Aperto a imprese di ogni 
dimensione e settore 
merceologico

Sul territorio
L’adesione avviene 
attraverso la propria 
Associazione territoriale 
aderente al Protocollo.

Adesione volontaria
L’adesione è 
volontaria e avviene 
con la firma degli 
impegni di legalità da 
parte dell’impresa.*Le imprese del comparto edile 

possono aderire al Protocollo di 
Legalità sottoscritto da ANCE 
con il Ministero dell’Interno.



Benefici per le imprese aderenti



Impegni per l’Associazione (CVE)
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